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Nascono sette nuove imprese agricole nelle campagne di Bagnone, riparte
la coltivazione di viti e ulivi, c' anche un progetto per creare fattorie didattiche
/ BAGNONE

La Lunigian a è un territorio co-
struito dall'uomo attraverso
l'agricoltura.La tradizione agri-
cola ha consegnato prodotti au-
toctoni, con proprietà sia orga-
nolettiche che alimentari, che si
differenziano fortemente da va-
rietà di altri territori. Con il pas-
sare del tempo il settore agrico-
lo ha perso la sua leadership dal
punto di vista occupazionale,
sostituito da nuove professioni.
Lo spopolamento delle frazioni
montane ha lasciato anche un
vuoto per quello che riguardala
cura e la manutenzione del pa-
trimonio boschivo e rurale, an-
dandosi a perdere la prima linea
di difesa nei confronti del disse-
sto idrogeologico.

Negli ultimi anni, però, si è as-
sistito al fenomeno contrario,
ovvero tomare a scommettere
sul territorio riprendendo il la-
voro dei propri nonni, con una
veste più modema bisogna dir-
lo, credendo nelle potenzialità
non del tutto sviluppate della
Lunigiana. A Bagnone saranno
sette le nuove realtà imprendito-
riali agricole,gestite da giovani,
che hanno ricevuto nuove sov-
venzioni attraverso il Psr. «Sono
molto soddisfatto - commenta
il sindaco Carletto Marconi -
del fatto che tutti i progetti, pre-
sentati da sette giovani impren-
ditori siano stati trovati merite-
voli di sovvenzioni per quanto
riguarda il Psr (Piano di Svilup-
po Regionale). Saranno giovani
che potranno tomare a presidia-
re il territorio grazie alla loro at-
tività, incentivando la produzio-
ne dei prodotti locali e salva-
guardare dal rischio idrogeologi-
co. La mia amministrazione è in
linea con questo sviluppo. Una
cosa importante da sottolineare
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è che le nuove realtà economi-
che si svilupperanno in tutte le
frazioni, diventando il collante
tra uomo e ambiente».

Uno di questi ragazzi ha fatto
il percorso inverso rispetto ai
suoi genitori, originari di Bagno-
ne che si trasferirono al Nord
per trovare lavoro. Solo da que-
sto piccolo esempio si può capi-
re quanto sia forte la voglia di
scommettere sulla Lunigiana,
oggi ancora di più visto che Ba-
gnone, insieme alle altre realtà
del Parco ha ricevuto il ricono-

scimento Mab Unesco che certi-
fica il buon equilibrio tra inse-
diamento umano e natura, invo-
gliando quindi a investire in un
territorio che, dal punto di vista
agricolo, sta vivendo una secon-
da giovinezza. L'amministrazio-
ne bagnonese però vuole che
questo sia il primo step «Stiamo
sviluppando altre progettualità
- prosegue Marconi - che po-
tranno consentire di recuperare
altri poderi e casali per il turi-
smo ambientale. Se si riesce a
sviluppare questo settore si re-

cupera il territorio dalla sua fra-
gilità. Questa nuova imprendito-
ria inoltre potrebbe utilizzare lo
strumento della Banca della Ter-
ra, in tal senso, con l'aiuto del
Parco e di questo organismo,
stiamo effettuando un censi-
mento che ci consenta di au-
mentare il numero di ettari da
destinare a tale attività».

I nuovi soggetti economici
non si limiteranno alla celeberri -
ma cipolla di Treschieitto, ma
allargheranno la gamma della
loro produzione, includendo

anche viti, ulivi e cereali. Conte-
stualmente si sta anche pensan-
do alla possibilità di creare fatto-
rie didattiche. La prospettive
per il futuro sono «positive -
chiosa Marconi- cercheremo di
aumentare il numero di soggetti
imprenditoriali e l'estensione
delle aree coltivate. Se si vuole
fare turismo attraverso l'enoga-
stronomia è necessario che ci si-
ano prodotti del territorio che
possano consentire questo per-
corso».

Cristiano Borghini

La campagna attorno a Bagnone

E la Regione ci mette 100 milioni di euro

Non solo in Lunigiana , ma in tutta la Toscana si registra un boom di
progetti di ritorno al l'agricoltura. E la Regione sostiene questa tendenza
coni I bando "Pacchetto Giovani" in agricoltura, che ha visto arrivare
1761 domande e oltre 2000 giovani interessati . Le domande che saranno
accolte sono 686 domande che si spartiranno uno stanziamento di 100
milioni di euro. In relazione all'entusiastica risposta dei giovani toscani
per il bando del "pacchetto Giovani" in agricoltura, il governatore Enrico
Rossi ha detto che la giunta regionale "è stata positivamente sorpresa"
aggiungendo «Investiamo 100 milioni , è una scommessa importante per
il futuro dei giovani. Questi fondi produrranno oltre 8 mila nuovi
occupati in tre anni , ma daranno un contributo anche al mantenimento
del paesaggio e alla regimazione delle acque».
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